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Lo scontro sulla manovra economica 
Riunione 
poi i ministri giurano: 
Non ci sarà stangata» « 

Amato: «L'inflazione non consente aumenti di tariffe e prezzi, 
per ora tutto rinviato» - Il «summit» spostato all'Industria 

ROMA — Dopo una riunione durata neppu
re due ore e all'Inizio tintasi perfino di -gial
lo», 1 ministri economico-finanziari hanno 
promesso che la «stangata» non ci sarà. Le 
tariffe pubbliche. I prezzi amministrati e le 
Imposte Indirette non verranno ritoccate. Al
meno per adesso. «L'esame del numeri» fatto 
ieri sera ha portato Gorla, Vlsentlnl, Romita, 
Altissimo e De Mlchells a constatare che per 
la raffica di rincari ventilati non ci sono — 
così ha detto 11 sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Giuliano Amato — «gli spazi 
necessari». Ormai «siamo arrivati intorno al 
tasso di Inflazione programmato» e «non ci 
possiamo permettere una serie di aumenti». 
Perciò, «verificheremo meglio, ma è possibile 
— ha concluso Amato, rispondendo al gior
nalisti — che la manovra sia rinviata». Resta 
da sapere come 11 governo pensa di coprire 11 
nuovo «buco» di 5.500 miliardi nei conti dello 
Stato. '' 

Quando alle dieci circa è terminato l'In
contro (al dicastero dell'Industria anziché, 
come previsto, a Palazzo Chigi) l ministri 
hanno Imboccato subito l'uscita. Amato ha 
fornito qualche dettaglio sulla discussione. 
«La riunione doveva servire a fare il punto, 
mentre stiamo valutando gli effetti degli 
eventuali aumenti». Il costo della benzina? 
«Stiamo esaminando soprattutto questo ca
so. Ma sembra sia 11 più "cattivo", l'elemento 
che peserebbe maggiormente sul riaccender
si di spinte inflazionistiche», ha risposto il 
sottosegretario. E tra le ragioni del «rinvio» 
ha indicato anche l'andamento del dollaro: 
«Aspettiamo, visto che alcuni dei prezzi par
ticolarmente influenzati dal dollaro potreb
bero manifestare nelle prossime settimane 
una tendenza al ribasso. Questo potrebbe di 
per sé aprire degli spazi di manovra, che oggi 

mancano». 
Con l colleglli di Tesoro, Finanze, Bilancio, 

Industria e Lavoro, anche il titolare della Sa
nità, Degan, è salito al terzo piano degli uffici 
di Via Veneto. Si era parlato nella scorsa set
timana di possibili rincari per l prezzi dei 
prodotti farmaceutici. Amato ha negato: 
•Anzi, in tale caso il problema non è di varare 
rincari, si tratta esattamente del contrario. Il 
prezzo di questi prodotti è già andato al di 
sopra delle valutazioni fissate dal Cip» (Co
mitato interministeriale prezzi). 

Proprio lo stesso Amato era stato, due ore 
e mezzo prima, il protagonista di questo 
scambio di battute con 1 giornalisti, in attesa 
a Palazzo Chigi dell'arrivo del ministri: «Un 
"vertice" economico? Quale "vertice" econo
mico? Io non l'ho convocato. Ah, sì, i giornali 
ne hanno parlato... Dovreste andare a risali
re alla "fonte" della notizia. Io non so nulla». 
Attraversato in fretta 11 cortile, il sottosegre
tario è uscito da un cancello laterale e si è 
allontanato sulla macchina ministeriale. Co
sì, la riunione annunciata come anteprima 
del «vertice» di domani della maggioranza, è 
sembrata avvolgersi nel mistero. La «voce» 
che tutto era spostato alla sede dell'Industria 
ha tolto dall'imbarazzo i cronisti, ma l'episo
dio ha confermato il clima di incertezza e di 
tensioni della «verifica» governativa. 

Infine, ancora sulla benzina. Altissimo ha 
ribadito ai Senato che va superato l'attuale 
sistema di determinazione dalla pubblica 
amministrazione, senza ricorrere a una libe
ralizzazione vera e propria». I segretari con
federali Cgil-Cisl-Uil hanno reclamato un 
ampio «confronto preventivo» con i sindaca
ti, indicando nell'eventualità di un sistema a 
Ubero mercato «le premesse per una prossi
ma impennata dei prezzi». 

Marco Sappino 

ROMA — I punti della ve
rifica programmatica tra 1 
partiti di governo sono con
densati nelle 47 pagine datti
loscritte che 1! presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, ha 
inviato ai segretari della 
maggioranza (i quali, a loro 
volta, faranno pervenire do
mani le osservazioni). Sono 
sei schede così intitolate: 1) 
Risanamento dell'economia 
e della finanza pubblica; 2) 
Occupazione, sviluppo del 
Mezzogiorno; 3) Politiche so
ciali; 4) Istituzioni; 5) Giusti
zia; 6) Sicurezza e ordine de
mocratico. 

È la -stimma, del pensiero 
di Palazzo Chigi: una miscel
lanea di misure — di tipo 
economico-finanziario — da 
varare subito, e un elenco di 
problemi e di relativi provve
dimenti, già presi, da accele
rare o ancora da decidere. Il 
filo, o la speranza, che unisce 
le 47 cartelle è «il triennio che 
abbiamo davanti», l'arco di 
tempo cloache ci separa dal
la normale conclusione della 
legislatura. Vediamo 1 punti 
essenziali contenuti nelle sei 
schede. v 

RISANAMÉNTO DELL'E
CONOMIA E DELLA FINAN
ZA PUBBLICA — Craxi dice 
che «gli obiettivi di crescita 
produttiva, di riduzione del
l'inflazione e di risanamento 
strutturali» vanno riconfer
mati, nonostante le difficol
tà dovute all'attenuarsi della 
ripresa economica interna
zionale, al peggioramento 
della bilancia commerciale, 
alla perdita di competitività 
dei nostri prodotti, alla so
stanziale stazionarietà del
l'inflazione, al peggioramen
to del conti pubblici dovuto 
— così recita asetticamente 
il documento — «sia ad una 
accelerazione nelle erogazio
ni di spésa, sia ad un ritardo 
tecnico nel recupero delle 
entrate tributarie». Obiettivi 
di crescita riconfermati. 

Queste, punto per punto 
le sei schede di Craxi 

Risanamento finanziario e dell'economia, occupazione e Mezzogiorno, politiche sociali, 
istituzionali, giustizia, sicurezza - Lungo elenco di misure da prendere o accelerare 

dunque, ma «aggiornamento 
ed adeguamento degli stru
menti». 

Questo capitolo si chiude 
con due proposte. La prima 
riguarda un non specificato 
•pacchetto di misure» da 
adottare «immediatamente» 
che deve servire a rallentare 
la dinamica dei pagamenti 
di bilancio, a recuperare 
maggiori entrate «rlequlll-
brando lo squilibrio» fra im
poste dirette e indirette, e ad 
anticipare alcuni aspetti di 
«un futuro accordo» sul costo 
del lavoro. La seconda pro
posta riguarda «un tempora
neo rafforzamento della po
litica monetarla». Cioè, una 
nuova stretta. • 

Più crescita e meno infla
zione (ma l'obiettivo del 7 per 
cento è praticamente abban
donato) richiedono «azioni 
decise» per allentare il vinco
lo estero e per risanare i con
ti pubblici. Per il vincolo 
estero, il documento di Craxi 
cita le questioni dell'energia, 
dell'agro-allmentare, della 
politica industriale, del fi
nanziamento alle esporta
zioni. Ma le misure In questi 
campi non possono avere ef
fetti immediati e allora per 
ridare competitività ai nostri 
prodotti ne occorrono altre, 
•subito». La proposta è quella 
di un piano triennale che 
porti alla riduzione del tasso 

di inflazione «rispettando ri
gorosamente le regole di una 
generalizzata politica - del 
redditi». Anche per questo è 
essenziale ridurre 1 costi di 
produzione «realizzando pre
sto», da un lato, un accordo 
per contenere il costo del la
voro e, dall'altro, un conteni
mento del fabbisogno pub
blico che facilitila riduzione 
del costo del denaro. Se lo 
squilibrio della bilancia 
commerciale dovesse conti
nuare a permanere si adotte
rebbero misure per ridurre 
ulteriormente l costi di pro
duzione (11 riferiménto sem
bra ad una più massiccia fi
scalizzazione degli oneri so
ciali). : 

Per risanare la finanza 
pubblica si agirà sulla spesa 
e sull'entrata. Per le uscite si 
propone perentoriamente 
«una revisione urgente dei 
meccanismi legislativi, so
prattutto in materia previ
denziale e sanitaria». Per gli 
incassi, l'obiettivo è di man
tenere inalterata la pressio
ne tributaria complessiva: il 
carico si sposterebbe dal red
dito verso i consumi e la ric
chezza. Dunque: riforma 
dell'Irpef e «possibilità di 
una imposizione sui patri
moni di maggiori dimensio
ni». Per il debito pubblico si 
prospetta un ulteriore allun

gamento delle scadenze per l 
pagamenti degli Interessi sul 
titoli di Stato. 

OCCUPAZIONE. SVILUP
PO E MEZZOGIORNO — Se 
continua così, alla fine del 
secolo ti numero dei senzala-
voro risulterà ulteriormente 
accresciuto. Per evitare que
sta prospettiva, la presiden
za del Consiglio propone la 
rimozione delle rigidità del 
mercato del lavoro, dei ritar
di nello sviluppotecnologico, 
del rallentamento degli Inve
stimenti nel Mezzogiorno. 
Ma quali l provvedimenti? Si 
elencano la riforma del col
locamento; la riforma della 
cassa integrazione; 1 contrat
ti per lavori temporanei; il 
tempo parziale; i contratti di 
solidarietà. - • 

- Per il Mezzogiorno, la no
vità sambra rappresentata 
dall'intenzione di istituire 
un commissario straordina
rio per l programmi derivan
ti dalla nuova legge (120 mila 
miliardi in nove anni) in cor
so di esame alla Camera. 

POLITICHE SOCIALI — A 
tutti 1 cittadini dovranno es
sére garantite «le fondamen
tali esigenze di sicurezza». 
Per far ciò, e per riportare 
sotto controllo la spesa, l'in
tervento assistenziale sarà 
concentrato progressiva
mente «sul gruppi e i soggetti 
più deboli». Il presupposto è 

la separazione dell'assisten
za dalla previdenza. In so
stanza, interventi selettivi in 
rapporto allo stato di biso
gno. Per attuare questi prln-
clpil si propone l'istituzione 
di un «sistema nazionale di 
controllo dei redditi». 

Per la spesa sanitaria si 
giudica in particolare neces
sario procedere: alla pere
quazione del carico fiscale 
tra lavoratori dipendenti e 
autonomi; ad una maggiore 
autonomia finanziaria delle 
Regioni per 1 servizi aggiun
tivi (cioè, tickets); alla gra
duale generalizzazione dei 
tickets oltre un certo reddito. 
• Per la previdenza, il gover
no deve presentare un nuovo 
disegno di legge ruotante su 
questi cardini: la pensione 
deve essere agganciata ad un 
«reddito pensionabile» accu
mulato durante tutta la vita 
lavorativa; la creazione di 
fondi pensionistici integrati
vi, ma per ora si profila «una 
gestione straordinaria» del-
l'Inps, attraverso «una fase 
di commissariamento». 
. ISTITUZIONI — La pri

ma, concreta citazione è de
dicata alla abolizione del vo
to segreto in Parlamento. 
Poi si invoca una «sessione 
istituzionale» da tenersi «al 
più presto» per avviare, ap
punto, le modifiche, istitu

zionali. Una richiesta che 
appare fuori luogo anche 
perché avanzata su questio
ni e materie sulle quali 1 pre
sidenti delle due Camere 
hanno già convocato 1 capi
gruppo. Il documento con
tiene anche un lungo elenco 
di altri problemi: la delegifi
cazione, gli enti locali, la 
pubblica amministrazione, il 
personale, i diritti del citta
dini e quelli dei consumatori, 
la parità uomo-donna, la 
Rai-tv (alle emittenti private 
la priorità nell'accesso al 
proventi pubblicitari). 

GIUSTIZIA — Innanzitut
to la questione del mezzi: gli 
stanziamenti, li prossimo 
anno, potrebbero essere ele
vati all'uno per cento del bi
lancio dello Stato, rispetto 
all'attuale 0,76. Per il rap
porto giudici-società si pro
pone fra l'altro: limiti alla 
inamovibilità; temporaneità 
di permanenza nelle sedi, ro
tazione negli incarichi diret
tivi; responsabilità discipli
nare; limiti ai provvedimenti 
di cattura del Pubblico Mini
stero e del pretore; regolazio
ne dell'uso delle manette; li
miti all'uso eccessivo del 
mandato di cattura facolta
tivo; presenza del difensore 
davanti al Tribunale della li
bertà. 

SICUREZZA E ORDINE 
DEMOCRATICO — Terrori
smo internazionale, mafia e 
camorra non consentono di 
abbassare la guardia. Il do
cumento pone in rilievo il 
problema di redistribuire 
uomini e mezzi fra 1 compiti 
di lotta attiva alla criminali
tà e quelli di scorta e di vigi
lanza. Le assegnazioni delle 
scorte saranno dunque rivi
ste in tempi molto brevi. Sa
rà Infine aggiornata la legi
slazione antimafia e meglio 
definita la normativa sul se
greto di Stato. 

Giuseppe F. Mennella 

«Cosi può cambiare il sistema tributario» 
Il Pei e la Sinistra indipendente 

presentano un progetto di riforma 
La proposta di revisione degli scaglioni e delle aliquote Irpef illustrata da Napolitano, Chiaromonte, 
Rodotà, Pollastrelli, Bellocchio, Macciotta, Visco e Cavazzuti - L'esigenza di efficienza ed equità 

ROMA — Alla fine dell'anno 
prossimo, i lavoratori dipen
denti, autonomi e le piccole 
imprese potrebbero pagare 
11 mila miliardi di drenag
gio fiscale — una super im
posta da inflazione mai deli
berata dal Parlamento — 
accumulatosi dall'83 all'85. 
Per eliminare l'effetto per
verso del fiscal drag, Pei e 
Sinistra indipendente han
no elaborato una proposta 
di legge che prevede la revi
sione degli scaglioni e delle 
aliquote Irpef. 

La proposta è stata illu
strata ieri mattina, in una 
conferenza stampa, a Mon
tecitorio. C'erano i presiden
ti del gruppi parlamentari 
del Pei, Giorgio Napolitano 
e Gerardo Chiaromonte, af
fiancati dal senatore Sergio 
Pollastrelli e dagli onorevoli 
Antonio Bellocchio e Gior
gio Macciotta. I gruppi della 
Sinistra indipendente erano 
rappresentati dal presidente 
dei deputati Stefano Rodo
tà, dall'onorevole Vincenzo 
Visco e dal senatore Filippo 
Cavazzuti. 

La premessa da cui muo
ve 11 disegno di legge è che il 
nostro sistema tributarlo è 
«giunto ad un punto di svol
ta e richiede una revisione 
strutturale e un liequlllbiio 
delle diverse forme di Impo
sizione e prelievo* (ogni 100 
lire di entrate fiscali, 38 pro
vengono dal contributi so
ciali, 35 dalle imposte sul 

reddito e 27 dalle imposte in
dirette). Oltretutto, bisogne
rà fare i conti con la tenden
za, ormai non più congiun
turale, alia riduzione del pe
so del lavoro dipendente, col 
conseguente «progressivo ri
dimensionamento, e forse 
anche inaridimento, delle 
principali fonti di gettito» al
le quali tutto l'occidente si è 
fatto ricorso nel dopoguerra; 
e cioè: i contributi sociali e le 
ritenute alla fonte sui reddi
ti da lavoro. 

Per ciò, la manovra pro
posta da comunisti e Sini
stra indipendente punta ad 
un riequilibrio attraverso la 
riduzione del peso delle im
poste dirette sul reddito, 
l'aumento del gettito tribu
tario dei redditi da capitale, 
l'introduzione (in prospetti
va) di imposte sul patrimo
nio come strumento ordina
rio di prelievo, la revisione 
dell'imposizione indiretta 
sui consumi, la semplifi
cazione della legislazione 
tributaria. 

Ma vediamo nei particola
ri che cosa prevede il dise
gno di legge. 
• Modifica strutturale delle 
aliquote Irpef, in modo che 
alla fine dell'86 l'incidenza 
prevista sia ai livelli dell'83 
(163 per cento, contro 1119.4 
prevedibile alla fine dell'an
no prossimo). Così verrebbe
ro eliminati gli effetti del 
drenaggio fiscale verifi
catosi tra l'84 e i'86. Inoltre, 

LAVORATORE DIPENDENTE 
Reddito 

in milioni 
imponibile 

10 
15 
20 
25 
30 

Lavoratore dipendente con moglie e 2 figli a carico 

A leg.ne vigente 1985 
% Irpef L. 

6.42 
14.96 
18.47 
20.49 
22.91 

642.000 
2.244.000 
3.694.000 
5.122.500 
6.873.000 

Proposta Pei 1986 ' 
% Irpef L. 

5.79 
12.69 
15.52 
17.22 
18.35 

579.000 
1.903.500 
3.104.000 
4.305.000 
5.505.000 

Differenza in meno 
' % Iperf in meno L. 

-0.63 
-2.27 
-2.95 
-3.27 
-4.56 

- 63.000 
- 340.500 
- 590.000 
- 817.500 
-1.368.000 

LAVORATORE AUTONOMO 
Reddito 

in milioni 
imponibile 

10 
15 
20 
25 
30 

- • 

A leg.ne 
% -

12.20 
17.72 
20.04 
21.75 
23.96 

Lavoratore autonomo con moglie e 2 figli 

vigente 1985 
Irpef L. 

1.220.000 
2.658.000 
4.008.000 
5.437.500 
7.188.000 

. Proposta Pei 1986 
% Irpef L. 

11.04 
15.36 
17.52 
18.82 
19.68 

M 0 4 . 0 0 O 
2.304.000 
3.504.000 
4.705.000 
5.904.000 

a carico 

Differenza in meno 
% Irpef in meno L. 

- 1 . 1 6 - 116.000 
- 2 . 3 6 - - 354.000 
- 2 . 5 2 .- - 504.000 
- 2 . 9 3 - 732.500 
- 4 . 2 8 -1 .284 .000 

PENSIONATO 

Reddito 
in miiioni 
import*. 

A 

10 
15 
20 
25 
30 

Pensionato con più di 60 anni senza carichi di famiglia 

Incidenza per 
lav.re dipendente 
non pensionato 

B 
% ;.perf L 

9.75 
15.33 
17.5 
188 
1967 

975000 
2.299.500 
3500.000 
4.700.000 
5.901.000 

Incidenza per un 
lav.re autonomo 
non pensionato 

C 
% Irpef L. 

15 
18 
19.5 
20.4 
21.0 

1.500000 
2.700.000 
3.900.000 
5.100.000 
6300.000 

Incidenza per un 
pensionato con 
più di 60 anni 

D 
% Irpef L 

875 
14.67 
17.0 
18.4 
1933 

875000 
2.200.500 
3.400.000 
4.600.000 
5.799.000 

DIFFERENZE 

D menoB 
% Irpef L. 

in meno 

-1 - -100.000 
-0.66 - 99.000 
-0.5 -100.000 
-0.4 -100.000 
-0.34 -102.000 

D meno C 
% Irpef 

in meno 

-6.25 
-3.33 
-2.5 
-2 
-1.67 

-625.000 
-499.500 
-500.000 
-500.000 
-501.000 

COME SONO 

Reddito (per scaglioni) 

fino a 11.000.000 
da 11.000.000 fino a 24.000.000 
da 24.000.001 fino a 30.000.000 
da 30.000.001 fino a 38.000.000 
da 38.000.001 fino a 60.000.000 
da 60.000.001 fino a 120.000.000 
da 120.000.001 fino a 250.000.000 
da 250.000.001 fino a 500.000.000 

oltre 500.000.000 
Nota: al lordo delle detrazioni. 

aliquota 
(per 

scaglioni) 
, 18 
27 
35 
37 
4 1 
4 7 . 
56 
62 
65 

Imposta dovuta 
sull'ammontare 
massimo dello 

scaglione 
1.980.000 
5.490.000 
7.590.000 

10.550.000 
19.570.000 
47.770.000 

120.570.000 
275.570.000 

COME CAMBIANO 
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Napolitano • Visco, pr imi firmatari della proposta sul fisco 

esenzione totale dall'impo
sta per tutti i redditi inferio
ri ai 6 milioni e mezzo annui. 
• Riduzione delle aliquote 
marginali dell'Irpef (quella 
massima è fissata al 55 per 
cento), con la conseguente 
riduzione della progressivi
tà dell'imposta. 
• Detrazioni fiscali per i 
contribuenti ultra sessan
tenni. 
• Anticipo del versamento 
dell'imposta sui redditi da 

, lavoro non dipendente, per 

equiparare il loro tratta
mento fiscale a quello dei 
redditi soggetti a ritenute al
la fonte. 
• Possibilità di compensa
zione tra Ilor e Irpef, e di ri
porto all'anno successivo di 
eventuali crediti Irpef e Ilor. 
• Semplificazione delle 
procedure per ottenere i ri
torsi Irpef, in modo da ri
durre il numero di versa
menti di piccola entità (at
tualmente un terzo dei ri
torsi riguarda partite infe-

: • • : 

Reddito per scaglioni 

f ino a 10 milioni 

da 10 a 3 0 milioni 
da 3 0 a 6 0 » : . 
da 6 0 a 100 - » 

da 100 a 150 » 
oltre 150 milioni 

• . . . 

aliquota 
(per 

scaalioni) 
17 
24 
33 
40 
45 
55 

Imposta dovuta 
sull'ammontare 
massimo dello 

scaglione 
1.700.000 
6.500.000 

16.400.000 
32.400.000 
54.900.000 

— 
Nota: al lordo delle detrazioni. 

riore alle 50 mila lire). Così, 
liberati da obblighi pura
mente formali, gli uffici fi
nanziari potrebbero dedi
carsi maggiormente ai con
trolli per combattere l'eva
sione fiscale. 
• Obbligo per il governo ad 
assumersi esplicitamente, 
nella legge finanziaria, la re
sponsabilità di confermare o 
meno il fiscal drag che si 
produrrebbe a causa dell'In
flazione. 
• Il governo, sempre nella 
Finanziaria, deve disporre 
l'adeguamento o meno delle 
imposte indirette specifiche. 
• Razionalizzazione della 
tassazione del redditi da ca
pitale, con l'obiettivo di 
giungere progressivamente 
ad una tassazione uniforme 
di tutti i redditi da capitale, 
dagli utili accantonati dalle 
società ai rendimenti del ti
toli di Stato. In particolare, 
per le rendite finanziane si 
prevede l'applicazione gene
rale dell'aliquota iniziale 
dell'imposta progressiva sul 
reddito. Per gli interessi sui 
titoli pubblici, invece, l'au
mento dell'imposizione do
vrebbe essere «graduale e 
moderato», per giungere «ad 
una situazione di regime* a 
partire dalle emissioni del 
1968 (si conferma però l'e
senzione per gli interessi sui 
certificati del Tesoro reali il 
cui rendimento non superi 

l'I per cento). 
Questa proposta di legge, 

hanno spiegato Pei e Sini
stra indipendente, «non si 
pone come obiettivo solo 
sgravi fiscali, ma una reale 
perequazione tributaria*. La 
portata di questa manovra è 
valutabile attorno agli 11 
mila miliardi di lire. La co
pertura, è stato fatto osser
vare, avverrebbe attraverso 
l'aumento — In misura pari 
all'incremento dei prezzi al 
consumo (tra 1*84 e l'86) — 
delle imposte indirette spe
cifiche (escluse quelle relati
ve agli olii minerali e alla 
produzione di energia elet
trica, per le quali si prevede 
l'aumento di un terzo); l'an
ticipo del versamenti del la
voratori autonomi; l'imposi
zione sui redditi da capitale; 
e, in parte, anche dai gettito 
garantito dalla legge Visen
tin!. 

Da aggiungere, infine, che 
all'esame del Senato un di
segno di legge del Pei per la 
completa restituzione del 
drenaggio fiscale già pagato 
per gli anni *83, '84, *85. La 
proposta prevede l'adegua
mento del 20 per cento di 
tutte le detrazioni di impo
sta e degli scaglioni di reddi
to. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Elezioni In un solo giorno? Per la seconda volta In 
due mesi il governo ha detto chiaro e tondo ieri alla Camera 
che non intende saperne (pure avendo avallato in commis
sione un progetto in questo senso, frutto dell'unificazione di 
separate Iniziative di Pel e Psi), accampando pretesti di scar
sa consistenza. Ma stavolta è stato colto In fallo e s'è beccato 
— il governo — una severa censura del presidente della Ca
mera. 

Vediamo com'è andata. Torna in aula, per la discussione 
generale (voto finale della leggina tuttora previsto per questa 
sera), un modestissimo provvedimento, altro che Grande Ri
forma, che tende ad ammodernare finalmente il sistema elet
torale italiano limitando le operazioni di voto, per qualsiasi 
tipo di consultazione, alla sola domenica, senza la coda del 
lunedi mattina. Esattamente come già accadde per le euro
pee e per le elezioni regionali in Sicilia e In Trentino-Alto 
Adige. Rituale illustrazione del provvedimento da parte del 
relatore. Poi l'avvio della discussione generale con un inter
vento del sottosegretario agli Interni Aurelio Ciaffi, chiara* 

Urne aperte solo 
la domenica: il governo 

fa l'ostruzionismo 
Il sottosegretario Ciaffi chiede una pausa di riflessione alla 
Camera, e la Jotti lo riprende - Stasera si decide con un voto 

mente imbeccato dal ministro Scalfaro. 
CIAFFI — Nulla osta in linea di principio, ma bisogna 

tenere conto della indubbia connessione con la proposta per 
il voto per corrispondenza degli Italiani all'estero e conside
rare le implicazioni della prevista proroga sino alle 24 delle 
operazioni domenicali di voto che ora vengono sospese alle 
22. Vorrei appellarmi al presidente della Camera per una 
pausa di riflessione... 

JOTTI — 'Francamente sono un po'stupita dell'atteggia' 
mento del governo. Esattamente due mesi fa lei stesso, on. 
Ciaffi, chiese "un breve rinvio"per valutare alcuni emenda
menti. Il presidente di turno, on. Anlasl, la prese In parola e 
leconcesse una-due settimane che poi, per vari motivi istitu
zionali. sono diventate due mesi. E inoltre nell'ultima confe
renza dei capigruppo sono stati proprio l colleghi della mag
gioranza l più solerti nel sollecitare la conclusione del dibat
tito su questa legge. Io non posso che andare avanti. Se Inten
de formalizzare la richiesta di un rinvio, faccia pure; ma 
tenga conto che, In presenza di Impegni precisi in senso op

posto, dovrò rimettere la sua richiesta al voto dell'assem
blea^.» 

Il che sembra avverrà questa sera, al momento in cui dalla 
discussione generale si dovrà passare all'esame degli articoli 
della leggina. Intanto, cosi accesa la polemica, la discussione 
generale si è trasformata in una generale contestazione del
l'atteggiamento del governo ed in particolare della De (che è 
il partito più preoccupato dei contraccolpi della riduzione dei 
tempi di votazione). Polemici non solo i comunisti (France
sco Loda ha sottolineato la pretestuosità del motivi addotti 
per guadagnare tempo e rammentato che si tratta soltanto di 
allineare l'Italia alla pratica acquisita e collaudata in quasi 
tutto il mondo) e le altre forze di opposizione, ma anche 11 
socialista Marte Ferrari, firmatario di una delle proposte 
unificate, che ha avuto accenti assai duri per Scalfaro e la 
manovra de. 

Giorgio Frasca Polare 
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